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 al comma 6, le parole: «Il Commissario straordina-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «Il Commissario di cui 
al comma 5»; 

 al comma 7, al primo periodo, dopo le parole: 
«n. 152 del 2006,» sono inserite le seguenti: «come intro-
dotto dal presente decreto,» e, al secondo periodo, le pa-
role «o provvedimenti» sono sostituite dalle seguenti: «o 
i provvedimenti» e dopo le parole: «articolo 2 del» sono 
inserite le seguenti: «testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al»; 

 al comma 8, dopo le parole: «, comma 4,» è inserita 
la seguente: «del». 

  All’articolo 33:  
 al comma 1, capoverso Art. 27  -ter  : 

 al comma 5, le parole: «di tutte le autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 
assensi» sono sostituite dalle seguenti: «di tutte le auto-
rizzazioni, le intese, le concessioni, le licenze e di tutti i 
pareri, i concerti, i nulla osta e gli assensi,»; 

 al comma 6, le parole: «ed enti» sono sostituite 
dalle seguenti: «e gli enti»; 

 al comma 7, le parole: «Nel termine di» sono so-
stituite dalla seguente: «Entro»; 

 al comma 8, dopo le parole: «articolo 8 del» sono 
inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 

 al comma 9, dopo le parole: «provvedimento di 
VIA» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 

 al comma 10, al primo periodo, dopo le parole: 
«143 del» sono inserite le seguenti: «codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al» e, al quarto periodo, le 
parole: «n. 400 del 1988» sono sostituite dalle seguenti: 
«23 agosto 1988, n. 400»; 

 al comma 12, dopo le parole: «presente articolo» 
il segno di interpunzione: «,» è soppresso e dopo la paro-
la: «rimborsi» è inserita la seguente: «di»; 

 alla rubrica, dopo la parola: «autorizzatorio» è inse-
rita la seguente: «unico». 

  Dopo l’articolo 33 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 33  -bis      (Misure urgenti di semplificazione e ac-

celerazione per la fornitura di soluzioni temporanee di 
emergenza per esigenze abitative, didattiche, civili, so-
ciali, religiose, economico-produttive e commerciali)   . — 
1. In ragione delle variabili e non prevedibili ubicazioni 
e caratteristiche delle necessarie aree di allestimento, allo 
scopo di assicurare con la necessaria tempestività la pron-
ta disponibilità di soluzioni temporanee di emergenza per 
esigenze abitative, didattiche, civili, sociali, religiose, 
economico-produttive e commerciali, il Dipartimento del-
la protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, anche avvalendosi della Consip Spa, è autorizzato 
a provvedere in deroga all’articolo 59 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, con le modalità previste dall’articolo 48, comma 5, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Può es-
sere altresì richiesta, ove previsto nella documentazione 
di gara, la sola redazione del progetto esecutivo. 

 2. Le soluzioni temporanee di emergenza di cui al 
comma 1 non costituiscono edifici di nuova costruzione 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 26 del decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 199. 

 Art. 33  -ter      (Semplificazioni in materia di cessione 
dei crediti ai sensi dell’articolo 121 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)   . — 1. All’articolo 14 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il 
comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:  

 “1  -bis  .1. All’articolo 121, comma 6, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: 
‘in presenza di concorso nella violazione’ sono inserite 
le seguenti: ‘con dolo o colpa grave’. Le disposizioni in-
trodotte dal presente comma si applicano esclusivamente 
ai crediti per i quali sono stati acquisiti, nel rispetto delle 
previsioni di legge, i visti di conformità, le asseverazioni 
e le attestazioni di cui all’articolo 119 e di cui all’artico-
lo 121, comma 1  -ter  , del citato decreto-legge n. 34 del 
2020. 

 1  -bis  .2. Per i crediti di cui all’articolo 121 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sorti prima 
dell’introduzione degli obblighi di acquisizione dei visti 
di conformità, delle asseverazioni e delle attestazioni di 
cui al comma 1  -ter   del medesimo articolo 121, il ceden-
te, a condizione che sia un soggetto diverso da banche 
e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’ar-
ticolo 106 del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, da società appartenenti a un gruppo banca-
rio iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero 
da imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e che coinci-
da con il fornitore, acquisisce, ora per allora, ai fini della 
limitazione a favore del cessionario della responsabilità 
in solido di cui al comma 6 del predetto articolo 121 ai 
soli casi di dolo e colpa grave, la documentazione di cui 
al citato comma 1-ter”. 

 Art. 33  -quater      (Norme di semplificazione in mate-
ria di installazione di vetrate panoramiche amovibili)   . 
— 1. All’articolo 6, comma 1, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  

 “b  -bis  ) gli interventi di realizzazione e instal-
lazione di vetrate panoramiche amovibili e totalmente 
trasparenti, cosiddette VEPA, dirette ad assolvere a fun-
zioni temporanee di protezione dagli agenti atmosferici, 
miglioramento delle prestazioni acustiche ed energetiche, 
riduzione delle dispersioni termiche, parziale impermea-
bilizzazione dalle acque meteoriche dei balconi aggettan-
ti dal corpo dell’edificio o di logge rientranti all’interno 
dell’edificio, purché tali elementi non configurino spazi 
stabilmente chiusi con conseguente variazione di volumi 
e di superfici, come definiti dal regolamento edilizio-tipo, 
che possano generare nuova volumetria o comportare il 
mutamento della destinazione d’uso dell’immobile anche 
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da superficie accessoria a superficie utile. Tali strutture 
devono favorire una naturale microaerazione che consen-
ta la circolazione di un costante flusso di arieggiamento 
a garanzia della salubrità dei vani interni domestici ed 
avere caratteristiche tecnico-costruttive e profilo esteti-
co tali da ridurre al minimo l’impatto visivo e l’ingom-
bro apparente e da non modificare le preesistenti linee 
architettoniche”». 

  All’articolo 34:  
 al comma 1, capoverso 7  -quater  , al secondo pe-

riodo, dopo le parole: «900 milioni» sono inserite le se-
guenti: «di euro» e dopo le parole: «400 milioni» sono 
inserite le seguenti: «di euro» e, al terzo periodo, dopo la 
parola: «secondo periodo» il segno di interpunzione: «,» 
è soppresso; 

 al comma 2, lettera   c)  : 
 all’alinea, le parole: «Programma Fondi di riser-

va e speciali» sono sostituite dalle seguenti: «programma 
“Fondi di riserva e speciali”»; 

 al numero 9), dopo la parola: «Ministero» è inse-
rita la seguente: «della»; 

 alla rubrica, le parole: «Revisione prezzi Fondo 
complementare» sono sostituite dalle seguenti: «Revisio-
ne dei prezzari per appalti pubblici e Fondo per l’avvio di 
opere indifferibili». 

  Dopo l’articolo 34 è inserito il seguente:  
 «Art. 34  -bis      (Disposizioni per l’adeguamento dei 

prezzi negli appalti di lavori per impianti di energia elet-
trica)    . — 1. All’articolo 27 del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Al fine di fronteggiare gli aumenti ecce-

zionali dei prezzi dei materiali da costruzione nonché dei 
carburanti e dei prodotti energetici e in considerazione 
della necessità di diversificare le fonti di approvvigiona-
mento ai fini della sicurezza energetica nazionale, anche 
in attuazione del Piano nazionale integrato per l’energia e 
il clima 2030 (PNIEC), per i contratti di appalto di lavori, 
sottoscritti tra il 1° gennaio 2019 ed il 31 dicembre 2021 
e funzionali all’esecuzione degli interventi di realizza-
zione, efficientamento o ripotenziamento di impianti di 
energia elettrica di potenza superiore a 300 MW termi-
ci, autorizzati ai sensi del decreto-legge 7 febbraio 2002, 
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2002, n. 55, anche strumentali alla produzione di nuova 
capacità di generazione elettrica di cui al decreto legisla-
tivo 19 dicembre 2003, n. 379, i committenti adeguano i 
prezzi dei materiali da costruzione e di produzione, rico-
noscendo un incremento pari alla differenza tra le risul-
tanze dei principali indici delle materie prime rilevati da 
organismi di settore, o dall’Istituto nazionale di statistica, 
al momento della contabilizzazione o dell’annotazione 
delle lavorazioni eseguite, rispetto a quelli rilevati al mo-
mento della sottoscrizione dei relativi contratti, nei limiti 

del 20 per cento. Tale adeguamento è riconosciuto in re-
lazione alle lavorazioni eseguite e contabilizzate, a segui-
to dell’emissione dei relativi ordini di acquisto, alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, nonché a 
quelle eseguite o annotate fino al 31 dicembre 2022. Sono 
fatti salvi le clausole contrattuali e ogni altro atto che con-
tenga condizioni più favorevoli. Dalla presente disposi-
zione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica”; 

   b)   alla rubrica, dopo la parola: “concessioni” sono 
inserite le seguenti: “e di affidamenti”». 

  Dopo l’articolo 35 è inserito il seguente:  
 «Art. 35  -bis      (Ulteriori misure urgenti per l’attuazio-

ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza)   . — 1. Al 
fine di valorizzare la professionalità acquisita dal perso-
nale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le amministrazio-
ni assegnatarie del suddetto personale possono procedere, 
con decorrenza non antecedente al 1° gennaio 2027, nei 
limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organi-
ca, alla stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo per-
sonale nella qualifica ricoperta alla scadenza del contratto 
a termine, previo colloquio e all’esito della valutazione 
positiva dell’attività lavorativa svolta. Le assunzioni di 
personale di cui al presente articolo sono effettuate a vale-
re sulle facoltà assunzionali di ciascuna amministrazione 
disponibili a legislazione vigente». 

  All’articolo 36:  
 al comma 1, le parole: «di parte capitale» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «di conto capitale»; 
 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Fondo unico 

nazionale per il turismo». 
  All’articolo 37:  

 al comma 1, capoverso Art. 7  -ter  : 
 al comma 3, dopo le parole: «articolo 88 del» 

sono inserite le seguenti: «codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al»; 

 al comma 4, dopo la parola: «Repubblica» è in-
serito il seguente segno di interpunzione: «,» e dopo la 
parola: «misure» è inserita la seguente: «di»; 

 al comma 5, le parole: «dell’articolo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «all’articolo». 

  Nel capo V, dopo l’articolo 37 sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 37  -bis      (Disposizioni in materia di Ente circoli 

della Marina militare)    . — 1. Nel titolo IV, capo III, sezio-
ne I, del libro primo del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo 
l’articolo 131 è aggiunto il seguente:  

 “Art. 131  -bis      (Ente circoli della Marina militare)   . 
— 1. L’Ente circoli della Marina militare è preposto alla 
direzione e all’amministrazione dei circoli ufficiali e sot-
tufficiali della Marina militare nel rispetto della vigente 


